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E REV.mo 
SIGNOR, E PATRON 

C O L E N D I S S 1 M O. ' < 

L P aj^aggio della Serentfsi-* 
"Ma Principejfa Anna deMe^ 
dici Arctdtichejfa d^lfpruch 
cjfendojiato rìconolctuto da 
quefti Caualt 
E?ììinen\a dt 
ma , che può da tutti 
grande ; Et in 'un pun 
ta la propendane ^ che la portaua 
derare 3 che fi rapprèfentajfe vna 
eglino concepirono in concorrenza d' 

^ Z 


^uio verfi di Brgk4 

J^muU^one 5 dxIlA tjUAle f^fiia n'ì naug 
DifiordU y che fi come Ìa tutti gl* 
clementi hi tf^ttd m4teria per rouinare it 
' Mondo , co fi 4 a quAttPO /ingoiar^ vìrtudi . 
corner cfcrc 'izdo Mtliure , la Pocfia fia Mu^ 
fica ^^ c r jinhitàtìutra meritainente viene 


in quefio T eatrOfC^ombattqtA^e ponfUfa : 
affi né pero di confacrare alla Cloriadel No^ 
medi V.E.con la Vìtìona di Quello Mofiro 
tutto lo sùrZfO dei lóro potere , alqualt'COn^ 
formando' a^ctd^io concordemente la Volani» 
ti p che^ k figo pronta ad ogni minimo cenno 
deir E 3 la fupplko dell* aggradimento 
della,prtfente ofiequiofa fatica^ e pro/in^ 
dame me me le inchino . ». 

Ferrara li 2^, Maggio r 

‘ BiV,B»Eleu.^* ' \ 
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Humilijsf y e Diuotifs, Sera, I 
Gioanni Bdfcàrini 
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IS GRETO non meno Leg- 
gitore > che fpettacore > iot 
ìòtto la /ìcurezza dVn pro- 
fondo /iJenzio ifli.IJato dal 
prircipio di qucft’opera» at-r 
tento bramerei , fe dal di-^ 
Ietto i e dalla mtrau/glia ra-;' 
pito non ti niiraili impotente per reggerje i 
gl'impul/IdVn*appIaufo degno di fpettaco- 
locofì grande. Figurati prima vnotcà(ì.onc 
d’vn PafTaggiomemorabiledi tàtaPrinc/pei^ 
fa; il denderiodi chi può comandare viijo* 
& pdente nel bramare , che fi rapprefen- 
tafie vna fefia : Mi quello, che più importa 
^ mettiti i mente- lo zio angufii/finio di 
venti giorni foli, ne quali s’haucua a con- 
durre i fine tutto ciò, che qui vedi: douc 





entrano Combattimenti « Mufìche > Mac- 
chine > e tutto quello, che per coftruirle ,e 
perfezionarle v*abbifogna. E poi dimmife 
farai concetto del Valore , & vbbidienza 
di quella Nobiltà, e Popo/o verfo dèi loro 
Principe • Ora, clie,fei condotto nella falarin 
cui lo flrepico fconcertato de fabrili inilru- 
mentiper l’addittro fcrui di fatica , ediilur- 
bo à chi afiiilotte alla coftruzione delle 
Macchine , c delie Scene ; godi colla concor- 
de Armonia della Mulica, e della Poe/ìa ia 
concertata difpo/ìzione dell’ Architettura^ 
che del pari con qual fi voglia virtù Teatrale 
di primo lancio ti fi rapprefenra marauiglio- 
fa • Io qui volontieri per intelligenza minu-' 
ta Jdelle parti , che concorronoà formare il 
FrontefpiciodellaScena d’ordiiie Compofi- 
to> ti farci vna lezz ione, anziché vn raccon-' 
roi fe la quantità delle particolaritadi jche> 
ne fuóiarchitraui, colonne, capitelli ,bafi, 
intercolonij , Nicchi,e Statue, difinifiìma 
proporzione fi racchiudono, non folle per ti-* 
rar fuori d’ordine fproporzionatamentc il' 
tuodefiderio, che impaziente porca il pen- 
-I , • fiere 


fiere ad iTpiarc fottp della Cortina la vifta 
della Scena • Md odi il fcgno delle T ronribe » 
e Tarn buri, e mira ad vn tratto la Cortina fpa 
rita . Pure alterato veggioci ripigliarmi non 
ciTere in qucfta maniera da ingannarli lan- 
{ìetà dello fianco fpettatore > mentre che rnà 
feconda cortina chiude di nuouo il vano del^ 
Ja Scena: e quella pure fi dilegnard . Ma pre- 
fla prima Torrecchio ai delicato concerto d' 
vnafinfonia, che rapifee, ed eccola alfine di 
quella fuanita • Or qui ferma la maraui- 
glia^e la quiete dia afilla neiranimo tuo; 
gidchè per maggiormente allettarla in vna 
Scena popolata di piante ,e vefiira di tenere 
erbette, efee Copra dVn carro fupcrbifi.m ■ la 
Notte con due petfonaggi incatenati d piedi, 
hvno de quali è il Rumore, e l’altro il Son- 
no. Md non per queflo ne fiiepitante, ne 
fbnnacchiofo ti voglio : odila , che ti ripVcn-' 
de di quello, c ne pure che alberghi quello 
permette : Chiudi adunque la bocca , Se 
aprendo le ciglia ficgui il moto vaghifiimo 
del di lei carro , che forgendo dalla Terra d 
ttianofiuiflras*al2ainfenfibilinence verfo la 

par. 


parte rupcrlore oppo/la» in cui fri le Nubi 
roauemcnte cantando (ì uafconde . v 

"" Mi intanta yn nuouo diletto Figlio di 
iiuoua marauiglia t’ingombri^ gidchèal fuo<*> 
no d’vna infoiita Armonia miri nel la piu yk 
cina parte della Scena calare dalle nubi vn 
diformet e non più veduto Moftro» che in 
afpetto di ferpe è per grandezza fpauenteuo*, 
le > 8 per nouita marauigliofo. Ha tre celle 
tutte difuguali> e diftèrenti> vna di Cane^ 
l’altra di Drago > e J altra d/ Aquila . Due 
cadenti , c brutte poppe li fanno ornamento 
al petto , che tutto è fparfo di varie macchie.. 
Tiene due piedi l’vno di Grifone l’altro di 
Canai Io , e tutto il corpo , e ’l dorfo di lucide 
fquame coperti fanix) longo flrafcino per T' 
Aria dVna tortuoiìilima coda . Quella in- 
fine è vna Chimera; e niun’aitroanimale,che 
d’yna forma dìfeordantes deue feruire per 
portare la Dil'cordia, che 1’ c$ùl dorfojac- 
compagnata da Bellona fedente fopra del 
medefìmo . Spiega intanto il Moflro due 
rproporzionateali, con le quali (U il Tuo vi^jg-, 
gio alla parte oppoila • Ma giunco al mezzo. 

della 


della Scena di già, è fermacp^e rtuoltd in fac- 
cia del Teatro n libra in aria . Qucll*AAa » 
c quella Spada > che tiene h Difoordia nelle 
mani, tritala , chele appende da vra parte 
della Scena dvifta publicadi tuttofi! Teatro; 
Qiieft* Armi Famofe fqno quelle i le quali 
accendono la Confefaychc dòurd feguire frd 
CaualieriperguadagnarJedgara’- TAfla è 
d’Achille i c la Spada d’Orlando,iiodi la Di- 
Icordiai che alcernàfnente canta celi Bello- 
na a fine di potrein guerra rVniucDib ,* dopo 
di che >eccoJe fparite* 

Q^cfta è ftaja l’introduÈione deli-opera ♦ 
ornai fiamo vicini alla prima Comparfà'. La 
Scena rcfla Bofchereccia , c dalla parte finir 
ftra di ciTa feguica da vn Coro dLCoribanti 
cfcc Bcrecintia adagiata foprà, d’vu Ca rro ti- 
rato da due fcrocifiimi Leoni, che coraggio fa- 
mente camminando la portano, dopo d’har 
uerefprefib col canto il proprioTcntimento , 
alla parte oppofia * B qui da vna Montagna 
improuifamente nau per comando di Berer 
cintia efcono due Caualieri , che guidati dal 
Sig.D. AfcanicvPio di Sauoia Maftro di Cani 


> 


•« 

t * ^ 



Calati i Cauaheri di Berecintia nel<^ain-' 
pò, di verdeggiante, e fiorirà , che era Pi* 
Seena in vii momento oiTérà ascari già ti i prati* 
in ondei e le piante in fafiì ie dirrupi j che 
per lo sbattimento continouò del fonde fpu- 
mofe biancheggianti fi dimofirano . Mi non 
apparifee fenza Miftero io calma* il Marcj» 
mentre che dalla parte finiftra della Scena* 
fi vedono venire li di lui Regnatori fopra d" 
vna Cocchiglia Marina afiìfi , e cortegj’iati 
da Trìtoni càrftan ti. Sedaltifleflb del fon- 
de le loro vefti, ò fonde dailoTplendore di 
.quelle fi rendano i vicenda vaghifiimc, in te,* 
•che le miri, rimetto irgiudizio- Mi qual 
i>Jaiie fortemente corredata ivpiena V^ela dal 
la- defira parte del Mare i cenni di Nèttunó 
mirafi galeggiare per fonde ? certo, che iti 
cifa fono due Caiialicri , che difccfì nel Cam- 
podouranno batterfi Con quelli di Berccin- 
. ria j e cofi per appuri to fiegue . 

Finito quefio prirtio combatrìmehto in vif 
baleno di riuiida , & ondofa^^cheera la Sce- 

ii;!a 


Dyttt." 


tra , tutta molle j e/deliiiofa mirala mutata 
in Fonti > e Giardini . lò qui sò, che mi chic- 
•derc/li vn fiore, fc il filenzio già impo/lo 
.dalla Notte non ti vietafie ìo fnodare la lisir 
gua . Mi pure cefia di contribuire tanto del^ 
Ja tua vjfta alla parte inferiore della Scena ; 
Alza gl occhi, che rapido il Volo d’vn 2efiìro 
mifarai* Ma qui non termina la vaghezza 
dello fpettacolo di quefia Scena ; Giunone 

3 uinci, quindi Marte vagheggia, ciafclic-i^ 
uno fopradiuerfo Carro riccamente ador* 
nato . ; Qiiefli tirato da due Corfieri Viua*. 
cifiimi ,e quella da duefuperbi Pauoni gui? 
data • Quefia e vna delie pili belle vedute^ 
che pollano defiare lamarauiglia'^ e ratten>!- 
?ione in vn cuore per altro fuogliato » e^npn 
curante , Attendi la lòauitd dcllaMufica , c 
li loro yarijfTìmi Moti, quali da Ciafehedu- 
no fatti alla patte a {t oppolla vengono arri** 
Qati da .vna Macchina di Nubi diuila in due* 
quelle portano due Pregiatiffimi Caualicri 
fpinti 'da Marte alle illanze di Giunone per 
combattere contro lì già comparii ; e coli d 

po€o>a pOcoauiianzandofia&vncndofi giuQ« 
' - : gono 


gono i mettere sul Pàuimentò la Còppia dt 
Caua lieti p. che pofeia calano in campò à fa- 
re il fecondoCombattimnto nel t?enipò> die 
4c macchine per 1* Aria fanno li (orò ordinati^ 
/fimi viaggi . 

Fra quefte amenitadi » e oóntenti quanto 
Tolontieriti vedo deliziare^ e fermarti ; MJt 
il Tempo > che troppo rapidamente tralèor^ 
re cangia il Giardino in vnar^rridezza di Sce - 
na Infernale > dai mezzo della quale in vn 
trono macfteuole aflìi^^>‘^è circondati da va 
Coro di Spiriti luifèrnali^ fpicano elProfer* 
pina 9 e Plutone .^ Collie e pò/Tibile y che al-* 
Jjgni bellezzaVe.tóuiti divifo,c di canto 
fra le Regioni della Bruttezza > edel Piantoe 
E pum quefto per refi imomo di vifta (hi nccef 
iìtatodcredtreitstonfelTatic . O'comeefpo-* 
ne Ic^giàdrainènre Pròfèfpina alfuòSigno^ 

il* defiderio 9 cìk tiene di contraporre d i 
cudbheduni Iqtàuh'igl'ia condotta dairaltré 
jDiéitadi» due Cavalieri del proprio Regno; ^ 
L« volontiì e bram^' di cui tiene appieno 
Ibdd-isfatta dalla Cbm parla di dueCaualic-J 
-fi ^ che ficguò JbntaniJdìma.'Uel 

par- 


;partc della sforo* della Scena Infernale v 
Quelli con in untata fierezza auuicinandofì 
•fembra mirarfigli in fronte fegnato il Càrat- 
, tere della Vittoria : Pure calati nel Campo 
j combattono; Ma fenza d/fccrncrfi ‘punto 
ancora a quali di loro pieghi J' onore dell’ 
Armi litigiofe. - - 

. Mentre cofi al Combattimento locchiò 
affida, fuialo alquanto alzandolo alla Scena# 
t^nòn pili vagheggia rai orrori, fiamme ,• e 
ruine; Mi diletto fc Fontane , Fabbriche di 
fueltezra, & architettura mirabile, e final- 
mente vn Giardino, apprefibdi cui quelli di 
Paio, ed Amatunta Vergognofi procurareb- 
bcro di celarfi • Mi pure feguica il combatti- 
mento parmi, che tu replichi ? EccoJoappun- 
to terminato • Odi i Comandi della Gloria > 
che,in mezzodi quella gran mafia di nTplcn- 
dentillimc Nubi compofia, col Valore d can- 
to fid àdagiata.; Quindiella , in ciafchedu- 
nb de Caualieri conofccndo eguali la Forza > 
& il Valore, flcnde la mano , c t^rcnde I*Ar« 
mi dalUDifcordùpocanzi ih publico appe- 
ic > c le porta al'CicIOf per quiui con piu dc- 
' ‘ gno ' 



^no onore nel proprio Tempie riporle • Cofi 
è terminata la fefla . Non occorre , ch*io t* 
imprenda appartatamente ad efaltare la 
Compofizione , e la Mufica , perche da tc 
■ fìeflb ne haurài fatto quel Giudizio , che fei 
tenuto . Baftiti fapere , che fei in Ferrara an- 
tica, & accreditata fcuoladiqueflo meftie- 
rc , e che hi terminate come da centro tutte 
le lince delle Tue AzzicniCaualerefche cò i 
vaftillimi cerchi de Maggiori Teatri d’I- 
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P R O t O G O" 

KOTTE. RVMORE. SOKNO. 

A ^tffcurt defirieriy à le grand^^Hl ' ' 
ijhefla gregge lucida cckfit » * ó 
quefl'h abito bruno ornai dourefle ...J 
La Inatte riconqfiere ^ ò M ortali • •. 

lo quella fono y il cui gran inanto otnbrofi 
Copfe de l'ZJniue>/ó V iatkpi immenfi 
Io quella fon 9 che lufingetndo i /enfi 
Scaccio le cure > e porto almo ripófo* 

inà non è gii di fnìà tenuti il fi 
< L* allettar HI à 
tyfn‘3^ delli vi 
Di fonnif eri fiori il nerfi crine. 


r 
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2)e là voHrai e mùi madre y^fcij dal fino 
l/ogni immondo vapor difgombra » e pura"» 

• Guidando il Sonno à la fua tomba ofiurat 
> \ £ ponendo al dimore vn duro freno ^ _ 

£ ciò per onorar ytòdi Guerrieri , 

CÌ) e fir citar douràn Cadmica guerra • - 
Speftacclo ynel qual vedrà la terra 
: yn' compendio à Europa in atti feri» 

Tià deifolito lor chiare le Stelle \ 

Splendono fcintillanti entro l mio veloi ^ 
; Che fatto è vn jLrgo curiofo il Cielo 
Ter mirar con tant\occhi opre fi belle» . 

7rlà conie appar con ia {Iellata mole / l 
Il unendo qui di Solar lume adorno ? 

^hy che di notte ancor v’apporta il giorno 
Con chiarirmi raggi vn nono fole . . 

Quel Sol y che H felUi(limo oriente ’ ^ 

De l’Arno , in rncT^ i Fior ,, trafje da l'onda^ 
Et or guida del Tò foura la fponda , , > 

Con peregrini ràggi vii, dì lucente,^,, ^ ^ 

!.. ^ 0 - 
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Sole 9 che col girar non fórma , ^ 

“Mà da CefempioycHnorne prende i 

Oì di celcfli fiamme i cori accende > 

Or i coftumi col rigor riforma n 


V O ;,C 

"^^NOjch*ad onta d* ^/juilone ^ e Coros „ 
DaJJì de Vjiuflro in liberà bàlia ^ ^ , 7 

£ con la virtù T^IEDIC^A natia r ^ 
l{eca al Mondo (ftrman feccoli d'oro» ^ 
Rum. . . . 

^Perche conduci incatenato me ? •* ' 

Sonforfi Furiofo youer Farnetico. !^. • : 

Sonforfi pieno di Falerno 9 ò Cì ètico t ^ 
Vendicheròmmè affé m ,, % 

Not. . . ■ . 

2Vo» temo tue minaccie »^e tuo furore. 

Vientene pure , e fior di , quefli lidi ^ 
Torta i tuoi moti infuni 9 c gl*'t^(.li^e i gridi 
Importuno Femore» [ 

\ V '■» vii "à 
Oue mi guidi ^ ^ ^ ^ 

àrnica notte ? , ,, , , 

Not. ^ -, V\ 

%/£ le tue grotte» 

A z Son» 


. • *> 


^.r^ì 1,. 

i Vi l k '■; *- V 

. • . .:r^ ^ 

• •» V 4 ^ x*v f* JW4.1 

• . i 

«1 .i*j ' X 
’ ' • ' 

ì? 


Son.' 

Michc rnvctidu ' -V/i ,;, . S 

Not# * '' ' • •'•* 

in che t* offendo ..*'*-■' ' \5>^ ^ 

Te conducendo 

atrio fpeco ? 

Son. 

yerrò poi teco 
Laftìami ftarè 
Or qui d pofire* 

Not. ^ 

Vieni ^che poco, ò Sonriòy ò nìiò diletto • ' • 
Siam lungi ornai dal tuo paterno tetto* 

Son. ‘ ’ ' 

jihi che non poffo . 

Mouefje membra»' - i r,7vJ i w ,v 

Hauer mi femhra \ A 
' Il Mondo adojfoè • - 

Rum. ^ 

€ perche vuoi, che'l generofo Strepito * 
Incatenato fila • • > 

. Con la vii compagnia - - ^ 

Di quefto abbomineuole decrepito ? ^ 


i A 


Not. 




Nor. . ■ V. 

^ccih non fta impedito .. v ^ 

Da te T^mor l'vditOf 
E dal Sonno non ftan le ciglia prefi » 
eh* attento hà (t afcoltare» 
eh* intente han da mirare 
Difeordi fii mà gloriofe imprejè* 

Rum. 

Siuanto vuoi tà fi faccia 

0* de la terra tenehrofa figlia • 

Son. 

I{imtri il Mondo 9 e taccia 

Spettator di nouella merauìgUa • 

Not. 

Tolga/i il moto d fonda, il volo al vento % 
Stia fvniuerfo attento , 

E y chiudendo le bocche > apra le Ciglia» 

Tutti. 

^pra Ciglia il mondo tutto % , > 

Et attento 

Già preueda porger Frutto 
Da l'^uflrale Imperiai Vento 9 
E dal medico germoglio 
Campidoglio 

A 3 




Mira- 
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Mirarài pur rinouati 
2 Trionfi abbandonati < 
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INTRODVZIONE- 


DELL'OPERA. .. 
DISCORDIA» BELLONA. 


l^córa 9 ancora ardifce 
Cantra il mio T^umeintrepidoy 
c virile 9 

0 * Dea de le battaglie 9 * 

Ij abbietta > la vile > ' ^ 

L'effeminata *Tace ì ■ 

Et io con quejìa face 
JLon le ardo il voltoy e non le aiiuampo il crine ? 
BelK 

Z^alorofa Difeordia 9 io tua feguace 
Sarò tccoàgittarla entro' l profo 
S fatto le mine 
Seppellirla del mondo» 

— ^ 




V> *' A 




Pifct ' 

Z emeraria > che /pera. - ^ 

Con ragion fiacche i e non vdite voci > J 
'B'irfpnuatft *à Topoli fierocL ■ ^ 

hdar^alc Jfihiertj^ 

D* piloro ) e Taìma » e di njortal ~ 

Sperar^ Q}ifiC fojlìa vA*èccefio . 

DiTc. 


:: 1 a 


- i; 


T^ofibofida delira^ Il ■ 

7^a li deliri fuoi mi tfejlan Vira . 

De V^lpi^e del Tirreno 
^±P^l duro capon e dal vorace fino 
Che sì ) che mapdurò n(\ua procella 
I canapi à famfiar d' Italia bella m 

Tiù non tardiamo V\à bellica vendetta 
Hai la eamp^gna de ViAufinia eletta^ 
Pì/g*.'* 

Hon è affatto maturo \ 

}l tempo X in cui douràn mieter le biade • 
Di qupl terren le peregrine fpade » 

“hlà fi fiiccèderà ciò » ch'io procuro^. ' 
S'inebbriarà (nè giè^v^?ieggio^;0^ erro) 

D'Ita- 
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ftalico Itcor barbaro farro • 
ilor da campi Cj€rman,i 
Ella vorrìa fcacdat mif 
Tur sì conferuan Carmi 
In quelle al T{ume mio diuote mani • 

Colà mandate hò in cenere > e fumile 
Le Città Sueue,e le 'Boeme Ville ^ 

Colà di fangae humano 
Ingrafato %ò^l terreno > , ' 

Zt hò fatto portare à /’ Oceano 
Vn purpureo' tributo e l^lbi > c 7 
Jndi del mio veléno, , i ‘ 

In tutta Europa hò fpa'rfi 
Cotanti grani di fecondo feme > 
che ne le mejji c freme 
Hà potuto flancarfi > 

£ cor./hmar la Falce adunca > e forte 
L*infaticabil7riorte • 

Alfine hò [finto il Trace 
^pportator di perfida ruina .-'Yi i 

Ter violar U Tace ■ - ;Ì 

^^acifica Vergine B^ina* * \ . , 

9j\Cà queflo non appaga ' . ^ ‘ 

Ea mente mia d* altre Vittorie 'paga 

tx ^ 


' »v 
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TO 


Vuò che f Inferno, il l'aria ^eltT eha^ 

che tutto fVniuerJh 

Sia in vicendcuol guerra / ^ ; 

Occupato > & immerfo . ‘ ' • ' - 
B,ll, < -yl'U . 

Sei tu forft fen\arte ? • i<> 

Ti martcan forfi i modi 

Da far nafcer rancori, e fdegnì y (jr odi' 

Fra. i [emaci dì Marte ? 

Difc. 

Inuan contro di me zfor^ farànno J 

Ogni Dina , Ogni Dio i ^ 

Mentre al Mondo farànno 

Le voci fcandalofee TFÒy c 2110, * 

21 à di (gloria il di fio ' 

il’ 7 pià viuace ardore. 

Che far pojfa auuampare ira , c furore • 

Bell. ‘ - 

£ perche nò riualità in zyfmorc ? • 

Difc, ' , 

il di fio de la Cjloria ’ ^ 

Sempre ho veduto in generofo petto ‘ ' i 
D'ogn altro affetto riportar littoria, ' ■* 
z/ingu fio giro hà vn Tomo, 
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H, pure yn piccìol Tomo ^ 

Di mia virtù cofi gran parte accolfe » 
Che tvnion di tutto il Ciel dìfciolfe • 
Bell. • 

^en mi fouuien , che fra le 7)ee giti andò 
Vn Tomo infidiojo^ 

Che fatto aurato velo ^ • 

Tortaua il tofco ajcojh 
Tutto potefti auuelenare il Cieloi 
DiTc. 

Hor con premi più nobili y e pregiati 
*Totìò ben frà guerrieri 
Sempre amici di riffe ' 

^Tonare odij maggiori y 
Deftar più Fieri ^ e micidiali ardori^ 
Bell. . « ^ . '' 

Si Si y deh *l mondo infiamma ' 

Di coft ardente fiamma i 
che pria d*ejfere*eflinta 
Tutte eflingua le^itcy 
JNe vaglia al ammor:s^'irla 
Vn Ocean di fangue ^ 

DjTc. 

^Se mia virtù non languì • 
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Accenderò si pmgliofa, lite 3 . ? 

Ch'^rlrecherà terror folo il mirarla* , \ I 

Bell* V »> ' i i 

Che più dunque ft tarda* .IbOC ^ 

Difc.i. - V VsNi p 


rr* 


7 


Toflo cafligarò quella codarda» 

St à la timorofa > e fuggitiua ^ > 

Cadrà dal Crin la verdeggiante Oliua* : 
Bell. V C 

£ ciò come farai ? ,?ìG.. 

DiTc. ^ V i «o’s *10 '4 

Ora il vedrai* . . ' ' ,i W 

Quefia d* Achille è Cjtjìa^ j, 

Quejìaèd'OrlandplafatnqfaSpada* 
le miri »& ammiri ogni contrada • 
Quinci à icori Guerrier danno fourajìa* ^ I 
Quefle i che fu^on l'armi ' , 

De pià pregiati ^roiicifvfcilfermai \ 

Di Grecia menT^gniera» ' * ; > J 

£ di Francia Cjuejrriera ^ 

^A' la Tace daràn lugubri guai* ; ■ 

Tu godi, e leggi gljnfidigfi carmi i 

^ ' .o::r 

L'^S incantata »e l' inuincììfil 


ì 




^ che rtfer vìttof loft Achille » Orlando ^ 
Sian dati in premio de le dragi ,e morti 


‘k, deVyniuerfo à i due ^uerrier più forti, 
V» O'four ogn altra 
£ penna j e Dina 

%4Huta» e fcaltra *j 

f^iua il tuo j^ome; la Difeordià yiua A 
Difc 

Chiama il fratello 


à 






tAn^i tuo core 


Cieco furore : 

£ col flagello .. 
Culminai e tuonà) 


• > ;i O O 


li 
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£ /7 tuo I 

Tutte. ' ■ ' ' - C 

£ tù Fieni amico TAartét 
E di fanguc 

Ti riempi , e ti fatoUà i 

Eà che bolla ’ ' 

' . ^ 

- Sdegno ira in ogni parte 9 

Sin , ch*efiangue • ' 

"^efli il inondo» guerra» Guerra " 1 
Trionfi la Dtfeordia in CiilOte'n Térrai ^ 
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P RI M 

COMPARSA 

e 

f 

Coro . 


• * 

Di Coribanti , e Berecintìa . 

Orrete o fiumi » ò fonti • v T 
Co i^iàiliquidt ondofi ; • a 

chinate ò Colli > ò Monti 
} capi alti frondofi ; 

Sorgtte erbette 9 > 

^jEocoui 'Berecmtia > 

Ònori* 

Berec. t ?.T> . 

Di Jfifcit£ir.not{.e:hi^taglic^ 

feminar Zizania entro i miei ^egnU 


Digit 



Benché cerchi àdopMr V arti à^V.liffé 
Sederata Difeordia inuan t' indegni » 
che ì fi l'J<nferno ancor teco s^vniffe^ 

■ Impedirò i colori à tupi dijjc.gm • 

Jo j eh* in guardia dal Ctel tengo la terra 
la difenderò da la tua guerra^ 

- • V 

■ # 

Tejfma ancor ti vanti i ancor prefimi ~ 

Di cagionar fra noi nouella rabbia ? , .,>'> 
*JPorta àfocito i lagrimoft lumi» v ir 
I denti ntgginofi » e gonfie labbia . - 

yàrinè là giufo^ ne [Tartari fumi 
xA' mondar la tua fipra» e la tua fcabbia » 
Et ornai la fila in Tace il chiaro Mondo» 
Che /aria fih:i^ té lieto » e giocondo • 

• - » * 

Troppo m’é 'nota la fallace imprefa» 'j 

Che tp proponi à i'Caualier gagliardi» 
^tta à deflare vniuerfal contefa» 

Oggetto amato de tuoi biechi fguardi m 
Qu^a fin to qnà, già dal Ciel difeefit 
Trenta per impedir ; mà non fi tardi m 
Suelgafi dal fuo fondo Ida Famofo» 

E 7 Valor militar porti nafeofo • 


fó 


}>,ù}ìh^ci la tiwà ditti ^GupTTie'fi v^ualì \ 

(glieli eh in fin quefla Ttlontagna accoglici 
Jt:jjì riportei àn Carmi fatali « . ^ 


douHto f^alor pYomeJJe fpoglie. 

Tfjì con l ^sie ne gC eterni annali 
Scriueranno imiei faSU, e Caltrui doglie 
%4priti è caro frà miei cari monti, 

E pàrtorifif ornai l'armate fronti . 
Toro, 
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Tifante felice 
Prendi •inftlice 

Colei, eh ha in man la face , al crin le hifit* 
^ ' Tilonte Felice * ' ' i ■ 

^ i - -A 


i. 


J »• > 


kU 


J >• ». 


Che partorifie 
Vn dupplicatO 
y alare armato • 

Bcrec, ' \ ' :.*>*• * -- 

Ifci tn quel Campo colèi gii dijccndì,- ' 
0' dal ghniicio' mio numèvo'eìetto " 


L 

) 


‘J 


E me virate r€ riuerha rèndi i 
^4 ' te fama accrèficndo , à tdè diletto 
, Et^ihnafio ambiràh principi 7(egi 
peffidcr fo/i ondi dii pfègL • * 

'vr-; 

Coro. 




»' >< r V 
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,Goro. ' - » r f rf {■> ;• ^ > f \ 

\4ndatCy andate • * * i ^ 

: & >alòtofty . ‘ ‘ ^ ^ 

* Indi tornate <: . 1»^,;* ' •; 

1 Vittoriùfi» " ^ ---> 

E de r^Armì famofe il bel teforo .r 
« Tonate ad arricchire il nofiro Coro • , ; , j 
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S ORTA al Comando di Bercdntia 
la marauigliofa Montagna , e 
apertafi con manifdto dirrupam’eata di 
fa/fi , che dairvna , e l’altra parte cadono, 
di vna , ch’ella èra retta dilatata in due, 
e di mezzo dei-gran feno di ettaefeono 
due Caualicri armati con quella pompa , 
diche sa tefaurizare le fue vene la Gran 
Madre Terra: Di verdi piume, e d’oro 
tremoli apparifeono i loro Cimieri , e le 
Vettimentaàloro fomiglianti s’infuper- 
bifeono di tirare afe con fpettacolo tan- 
to ttupendo tutti glocchi di quetto gran 
Teatro . Hanno i Caualicri le Picche 
nella delira , e ftando in atto d’vbbidire i 
comandi fattili dalla Dea , che qui li 
chiamò, vedonfi con mirabile concerto- 
di paffi dalla feena calare nel Campo: 
Spazio, in cui fopra vn gran Palco mo* 
bile capace di cinquecento perfone 
Hanno fpetratorjr.Gr Eminenti fsimi SU 

gnori *, 

.. \ 

W XI, 






ignori Cardinali, c Screniflimi Arcidii^ 
che/Ta^e Principe Leopoldo de Medici 
con feguito numerofo di Dame , e Caua^ 
lierijchc li corteggiano. Giunti iCaiia- 
lieri nel Campo fanno la douuta ririéren- 
za airEminentiflimi Signori Cardinali > 
Principi , e Dame > e dappoi con bélliffi- 
ma maeftria, & ordine de loro Padrini i 
de quali ciafcheduno n* è ottiiiiamente 
prouifto^ritirati in difparte ftanno atten-- 
dendo chi in paragóne di maggior Va- •* 
Jore pretenda TArnu famofe dalla Difeor 
dia in publlto appdc . Li Nomi adunque 
deCaualicri, che per ordine d’alfabetto 
farannet difpofti 3 fono. 

• . • . " 
lì Sig*Marchefe Carlo BeuiUcqua . 

Il Co: Celare Beuilacqua . ; ^ 

PADRINI. 

il Big. Co: Perdi » arido Beuil acqua • 

Il Sig. Marchefe Ludouteo Beuilacqua . 
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SECONDA 

COMPARSA. 
Coro 
Di Tritoni . Anfitrite . Nettuno^ 

I . ♦ 

sA qucjla bella , e mobile campa-- 
gna " " - 

ToHofiiggite ò Hrepìtcfi Fenti^ 
E fpianfi ogni liquida Tdon- 


tagm* 


Vn’aìtro del Coro. 

"^on sodan piti le furie 5 e grar» 

•• -, 4 ^ 

t . " ile 


iimaitìy 


V. 




• ^ m 

- , '21 

S le contefe <T jìujlrOi e d'^^uilone ; 
Turbar la pace à nojìri molli argenti m ‘ 
Vn’altro del Coro. 

Ter da le- fore^ il gelido Orione y 
O' de la Scithia ritonando al Verno ^ 

Lafci godere al "Mar lièta Sìagione . 

Così comanda il Dio y che nhà il (jouerno i 
Anfìtr. 

^Ito Monarca de grondofi regni > 

Perché pretende la gran Madre Ideay 
Quafi de l'^niuerfi e Donna > e Dea 
Determinar quai pan CjuerrieT pià degni è 
Il tuo potere al fuo poter non cede > 

E 7 tuo giudio^o il fuo faper eccede» , • 


c 


Mancano forfi d tè de la tua prole ' 
Qampion famop 3 e Cavalieri imiittì 
JLtti à pugnar ne marciai conflitti 
Meglio d*ogn altro ? che rimiri il Sole ? 
Spingèi deh fpingi à pugna afpra > e mortale 
Cantra i Cuerricr di lei numero eguale 


yeti 'Hinfa gentil Marino ^ume 
La Madre fu del celebrato ayf chili 

B 3 S'egli 
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V. 


^'egli fà in ttrra vincitor di mille ' 

Trajjls vigor diuin da quejìe fpume^ 
l)a i onde bebhe la vita Orlando matto 9 
eh* al vicin lito il riportato intatto, 

{ , > 

£>uindi deuonfi al mar le chiare fpoglie 

Di due y citai Mare hann obbligo di Vita^ 

2 ^e ragion vuole y eh* altra mano ardita \ 
Leui tl trofeo donato à noflre foglie , 

Màje ragion non bafia y il defir mio 
Bafli d l'amante cor del Signor mio, > 

Nett. 

La Dea del baffo ignobile elemento 
He la fua ambiT^on troppo s inganna y ' 
che sella vuol del Mondo ejfer tiranna y 
Quan£ogrì altro il conceda y io noi confentor 


Jo col Tridente mìo forte » e fublime 
Sovente fcuoto pur tutto il fuo impero» 

. Fò crollar ifò cader dal Capo altero ^ 

De le fuc Torri le merlate cime , ^ 

Mà quando di,J^ttun ragion di flato '.4 V ; t 
mouer non valefle il regai petto y ' r 
... '*■ 'Ba- 



QlQiti-’niJW . 


Tafla rf sfor:>iarlo quel gagliardo affetto > 
Ond’ei fi troua à tua beltà legato . 

25/ tutte le marittime contrade 

0* due i piu Saggi , e Forti à me venite 
£ i terreni ^uerrier fieri affalite 
Con l'afle acute ^ e le taglienti fpade * 

Coro. 

£ che non può heltate 
Congiunta ad honefiate } 

0^ fortunata Moglie, 

Che*l fuo Signor dijpone à le Jue voglie, 
0’ Cfra:!^ie al Mondo rare > 
dì incatenano l’alma al Dio del Mare* 

Anfirr. 

Le mie beile fperanT^e il del feconde 

0* dal voftro , e mio f{é (lampioni amati % 
E co i trofei bramati 
Vi conduca felici à qucfle fponde • 

Nett. 

^Andate, e ritornate à noflri porti 
71e la battaglia , e ne L'onor confòrti • 

B 4 


.4/ 


Coro. 
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.'lì V^* i •% V ' vO 


i 4 . ., 

Coro- 

yànne pure armata fchiera 
pugnare > e trionfare 
tAd Onor dcL nostro <.SÌ€ar e y ^ 

JB del 2)ioycìoin efo impera* ì ' ^ 


A t' 

•'T- '^*' *^Vlk 
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V BBIDIÈNtlal cenfto’diNeN 
tuno apparifcono i due Caualieri 
ih vna fuperbiffima Naue , che , hauendo 
di profpero Vento pregna la VeJa^moftta 
di voler partorire in brieiie non più intefe 
marauiglie , e ciò fiegue con rel'porrc sul 
lido il pcfo 3 del quale fi fcntiua granata • 
Sono queftr Caualieri fuor d’ogni crede- 
re ornati d'abiti candidifiìmi d' Argen- 
to, e feta tratteffuti , che accompagna- 
ti dalla Vaghezza de fupeibi Cimieri 
fpofano con graziofo vincolo al Diletto 
di tanta vifta le ciglia de fpettatori ^ qua- 
li punto da quella non trauiano J’ocqJiìo j 
che anfiofi, e cupidi li vede di guadagna- 
re tanto francamente T Armi della lite 
propofla. Cala^dunque ancor cffinel 
campo vibrano le Picche alla faccia 
de Caualieri nemici le loro Minaccic , c 
con paleggio béiliffimo facendo la lolita 
riiiercnza fi ritirano d prender pofto con • 


2^ 

tro li primi Guerrieri : Indi con Auttorità 
del Maftro di Campo chiedono licenza 
di combattere ; la onde da propri Padrii 
ni calate loro le Vifiere, effi ad vno ad 
vno fanno il primo abbattimento . Li no* 
mi adunque de Caualieri fono quelli* 


il Sig. Co: Antonio Nigrelli^ 
Il Sig. Co: Scipione BonAcofsi . 

PADRINI. 

Il Sig. Co: Alfonfo Beuilacqjii^ 
Il Sig. Co: Ippolito Strozzi . 
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T E R A 

COMPARSA. 

" 

' > * ' 

Zemro, Giunone > e Marte. 

Effiro iofotiicheHfeno , . v‘ 

2 7® I^ìpìngo à verdi prati 9 

£ yewio il dì fereno > ‘ 

E chiamo à Giochi vfati '' \ v. 

Le Ve^(^fette j e belle 
rergimTaflorelle. / 

'r.tvs:;! 

S^uel Vento io fon, quel vento g • Vv . 
eh* alletta, ^ innamora, ■ ' • , i^\\\ \\ jv.’S 
Che dà furto, e contento .• - u'v 

*/4‘ lafoatte fiorai 

... - ^^9 
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eh ogni delizia apporta y 
Di Trimauera feorta • 


'Tl ^ 


♦ K 

e »■ V 
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Qui iifengo d difcacciare ... r % - 

0^»’ aura à me contraria > i; 

£ col feffio à mondare f", » 

i/ gran Campo, de t^ria^ : 

Mcnire per lei cammina 
Cjiunon JUa 2)^4 > e %eina» » 
uin. 

T(^recintia non sà y eh* à lei non lice • • , , 
Portare in Varagon fuo Ticciòl l{egno “ 
Col vajio mio y troppo del fuo pià degno 
Temeraria ycf/eÙa è quanto infelice ? 

£ co7ne d le ricch'eT^^ie imperi nojlri^ 
^4* l'alta maefid di me Qiunone 
Si follcìnente il mio f ratei s'oppoìiey 
Ignobil de gli fquafìiofi Moflri ? ^ 

J^on creda alcun d hauer ìniglior (guerrieri > 
Di me y che poffo dar Tiegni > & Imperi • 

i ' r 

^id il mio diletto Figlio y e fiero Tadre 
Di gente ferocijjima y « guerriera y ' ^ 
Di Tracia Tf y Dio de la quinta sfera • ^ 
''■V) ^j)a^ 
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hato hà Campioni à la fua offì»fa Tijadre . 
S'atidrànm que!H à guerreggian in campo 
Ba lui mandati 3 eh' è de Carmi Dio 
Tortardn le bell* armi al foglio mio , 

E color non hauràn difefiy ò [campo • _ 
Ma de la mia gran Maefld negletta 
Vronaràn nel lor [angue alta yendetta», 

Marte. 

^iejìi fono i (Jtierrieri , ,<)i , » a 

O* mia Madre t e S ignorai \ t\ 

J più arditi» i più fieri > •• ‘ > 

che sì poffan trouar da B^egni Mori \ 

mA* i J{egni de C Aurora» v 

auuampando in hellicofi ardori . , 

. Spengon la fete lor col [angue oftilci 
E cò i propri [udori. " . 1 i- 

Di quefli è vfato flile'i '* > 

ConCcAfla» e con la Spadaio . *. 

^ D’aprirfiin mezc^o de [quadroni interi \ 
(Ampia 3 e [anguigna ftrada . t V 

Vedrai al tremolar de lor cimieri 
Tremar nel petto à tuoi nemici il coirei » 
Vedrai con qual furore 
Suefii andrànno à ferire % . ^ ; 


^ie^li fprez^ando il militare onore 1 
Tcnfcrànno al fuggire* *' ' 

Vedrai Valme fiorire i 

Jn cima di queWAfie » ^ 

E iauuerrà , che loro alcun contrape > 

2)e le Spade vedrài V acuto pio 
Troncale à chi spoppo» di yita d pio. 
Vanne coppia feroce y 
E di color y eh' io già tengo per morti 
Fa fcempio miferabile , & atroce » 

Ouuer con colpi rifùlutiy e forti y 
Vfati colpi à tue gagliarde braccia > ’ 

Da quel campo li fcaccia , • ^ 

Sù iày quei moribondi ornai combatti; 
Spe:^7ia quegl Elmi i e chi li porta abbatti* 
Giun, 


Jn quefo lieto y e gloriofo giorno 
Spero Pragi mirar dure > e funePe 
In -quelle fquadre al mio Gran Fiume infefle% 
E 7 mio Carro yeder di fpoglie adorno* 

Su dunque pialli colà già calale 
O' Cauatieri genero ft y e forti 
Da Marte eletti à vendicar miei torti y 
Jte 0 la pugna % e vìncitor tornate 

E tutta 


31 

" K tutta l'aria mia rimbombi > e fuonc 
' Di Vittorie , e Trofei , Talme j e Corone • 
Coro. 

Cornei come prefume ' ^ * 

7)* ì?auer miglior Guerrieri » 

, che la Dea de gl' Imperi 

7>e i Mondi e de gli /cogli ignobil *^/ume ? 
fampion di Cjlona amici 
Augnate > e!r abbattete» 

CalpeHate > vccidete 

Quegli armati fuperbi à yoi nemici • 


^ Lri-'iJ 
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ANO Tvltìma- mano al compi- 


mento della marauiglia, che reca 
la vifta di tre Macchine ftupcnde nel- 
la feena dVn pregiatiffimo Giardino, due 
gran malli di Nuuole infocate ^ ch'in- 
gombrano Tvltima parte fupcriore della 
leena. Quefti grauidi di Caualicri , frà 
mille lampi d armi aprono la bella vedu- 
ta di due fortiffimi Guerrieri . S’vnifcono 
infine con finiffimo rhagiftero nel difccn- 
dcre al baffo verfo il PauimentOjdoue 
efpongono due agguerriti Caualieri, che 
appunto fulmini di Marte poffono chia- 
marfi 5 giachèper lo di lui comando fono 
da Nuuole infocate vfeiti . Pafleggia^ 
ta,clf hanno i Caualieri la leena calano 
con Intrepidezza mirabile nel Campo , 
doue la vaghezza de grabiti loro azzur- 
ri , e d’orj rende a merauiglia ftupide 
tutte le Ciglia, & immoti tutti i cuori, 
Cìucfii minacciando adambelefquadri* 
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gire "de CaùélJcri , e pafTcfglàtfdo ctn 
belliilimi Motiui di Picche ^ e di pafiìj 
fatt e Jc riucrcnzc doiiutc , fi fermanòjin 
atto di Voler combattere i intanto da Pa- 
driiai con prelta^ccortcajza calate lóro }e 
vifière date lepiccfie^ coiiìbittcnocon 
licenza del 'Sig. Mafiro di Campo contro 
li Caualkri dilBefecjntìa , e pòi contro 
quelli d’Anfitrite. I Nomi adunque de 
Canali eri iono% 


il Sig. Mar che fe Giulio Sacrati^ , ,, 


Il S,igm D» Stefano Vongo. 
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Il sigi Marchese Trancefco Fiafchis^_ 
Il Sig. Co: Ciralamo Roff'ettu , 
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Proferpina, Plutone. Coro 
di Spiriti Infernali» 


Diletto Conforte , è mio Siptore 
tifano io pià., comegia^ nel 


core ? 

iPlut. 

Tu > che fila hai faldato 
il mio nà fochi eterni 
Talamo pria gelato . 
Tu fola ahcór ne l’infernale ardori 
Tili fai foauemente arder é! Amore p 


a che tu m\ìnji > • . 


,DI^ -. .il C< 
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Sarà ancor ver> che ràc contentà brami m 

tJut. 

0' di méi del mió l^egno t .^v. 

O’ dt Calme rttbdle ' v" ' v. ì " \\>va 
2^ de C empie fiellc v/. il 

■ ^ImajDiuaiefoflegna 1 

Il tuo nohil defìr lieta difpiegay 
Che nulla à te dd tuo l^lutonfi nega i 
Profcrp. 

Haurài crnifcnte ydito - • ^ 

j^ai teriT^n > quanta lite» : ■ »-'ò . 

£ qudi fèrociffimc contefe ' - * ' .. 

II abbian de fiate Carmi y ' 

fhe la Difcordia j maggior foiosa noHra^ 
Guari non ha publt'camente appejfè • . ■ *. 

^mbì’j^on non parmi . y*;)' ; 

Il voler i che mia chioClra 5 % Rii-' i 
Fatta nè fia ricetto , ; 

Che» fe con caldo affetto ■ ‘jc’O ‘ 

Le braman con Cjiumne \ 

Berecintia yt ^nfitrite* ^ 

Efie non v hanno già miglior ragione i ^ * 
che la Con forte del gran T^é di dite» 

2v(e tengo opinione 

Q z Bf- 


w w 
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xEjfenà'io tua moglitre - ^ v mi 

D*effer minor di loro* 

Ter poffcdcr quel Mar^^al tefórò • *) 

Mandate hann effe marcali fchiere • 

Et in qual altra parte 
Trouar fi ponno vguali ' ' 

J feguaci di Marte • ^ 

^'Campioni Infernali i • 

tutti i Soldati • 

^e la mili's;ia in tempeftofo Mare " i 

afflitti, e trauagUati • ' . 

j dopo il viuer lor penojb > e cortOf i 
Vengono d ripofare' \ 

' ’Conie in vltìmo porto • - 

£ f Inferno i migliori abbraccia > f ferrai 
C*h abbiano cfercitato arte di guerra* 
S'Amor dunque mi porti 
Concedimi Campion fi Vrodif e forti > \ 
che vagliano à portare . < » . • 

Quelle liuide fpoglie , 

La fianT^z ad adornare i- 

2)i mè ^ che fon tua Moglie* ' ' 

^rmi non fono d ver di mio meflièreì - 
Md conuicn pury ch'arredi finn di pregio » 

A . '5 .Se 
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Se le hr amano hauere ' • 

Quelle tré Dine aiterei ' 

E forfi' ancor cort onta e dijfregio •''- 

nò bene animo I{egio ' ' 

Da /apere ancor io ' ' ' O 

Ejfer Conforte de l* Inferno al. Dio* ' • 

Plut. - ' i 

E accia ft quanto àia mia fpofa aggrada\ ' 
r 0* tu Dator de le Cretenfi leggi 
Jn vn mómentp -eleggi 
J due miglior frà mille fquadrei e mille 5 ' 

. E vengano à pigliar l^tAfia 5 e ia Spada '• • * 
Del Cjreco Orlando , e del Francefe‘<ti4chiHe • 
Voi adorate ò' "Numi * - - * . .• > 

^bitator di duerno ‘ 

Quei rifplendcnti lumi* 

^n's^i duo Soli al tonebrefe Inferno • ■ ^ O 
Vno del Coro. ’ v 

Voi lumi al noflro T^ege ardete il Core, 

E *n tneòtp^ à l'Odio eterno y ' * 

E frà ì tartarei fiumi ^ 

Siete fonti d'amore . • 

Vn altro. . • ' 

O* beltà fen:^‘ eguale ’■ \ 

f ^ 
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La brutte:^a infernale 9 v • ^ 

E ne f Eterna T^otte anm rifplenie^ v \ 


Coro tutto 


0' four ogn altra altijjima E^na3, ■ ' \ 

^ cui fabifiQ aluee tutto s* inchina « ^ \ 


Che pugnaran cantra i Cuerrier M Mt^ndx) > 
Ej jè non bajìa c/ò> là nel piu fondQ-' •' 
T^er feruir te mio Bene 3 . : * l 


fhe portafiero al Cìel notteìia guerra m 
Proferp. . /• » * ' , 

Queir armi à me portate ^ . J. 

guerrieri 9 e vi mojlrate 
Degni d'hauev per vofìro I{é Tintone* iV 
Trjà quando non potiate . v 

Portarle à mét mio deftderio 'vdite ^ ^ 

l* babbi a almen Giunone 9 
’Serecintia^ ò tyfnfitrite^ , ' - 

Kon ho cor da /offrir , che ^d'altri fia 


Plut. 

Ecco i Guerrieri armati » 


Sciorrei da le catene 


. 1 Figli de la terra > 


gloria cofi regala fe non d mia 


Coro* 


‘^■qilizod Dy 


#■** 


/ 


il 


Coro; ^ ^ 

é pur z^er^ chelfimciulletto Jimore 
Se ne flà Trionfànte ' \' j. 

frà 7 Maeflqfb borrore 
Di ijHtl regai tenibile femhiante^ 

Et a Tiiinijìri de V eterna pena • ‘ ^ 

Le giufle mani affrena% • " 

E *n foaue prigione « . ■■ ^ ' O 

Ccn pargoletta foTT^ ìì ..Vxì, c :.' ' . 

Tiene» il cor di Plutone % . 

E U) [pingeyc lo sfor ^9 , i 

E quaft per ifcher:^^ e legale fcioglieì • 
Tutto in virtù di grao^o fa T^oglie» . 
iìuindi non fia chi chiami baffi y e- vili i 
Soggetti d beila Donna i cor Virili*, " ' 
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LL’InftanzcdiProferpinaconde-. 
j[\^.fcefe PiiitoHC concedendole diic 
Caualieri de più forti , che mai ornaffero 
il gran Regno dcirOitibre;pcr lo ché dal. 
Ja più cupa , e lontana parte della /cena 
fi vedono faliré'duc Ferociflimi armati, 
ch’ad ogni paflTo auuencndofi in conrinou 
ue fiamme traggono-da quelle , onde ac- 
cendere Ja fucinadcHò fdegno,che dal 
petto della fua Regina nel loro proprid s' 
era degnartiCntc trasfufo • Camminano 
queftiperlorridczza dvna fcefia infer- 
nale cofi intrepidamente 3 che tutto il 
Teatro è in fdrfi fc^ò Spiriti infernali cor- 
tiggiani di Plutone , ouucro Caualieri di 
Proferpina^fiano ; Ma alia perfine auui- 
cinatipiù allocchiode fpettatori dall’a- 
bito mifteriofo 5 c ricco s*ap):)rcnde^efler 
eglino li due Caualieri venuti per contra 
ftare alla baldanza de primi con animo 
rifoluto di portare i! Premio jCrOnorc 

. . della 


della Vittoria pcr'orrfàrrteiito maggioVi^ 
iklla^Rc'g^ia di Fiuto'; Calano, qucftì 
con infoJita fierezza, e bizzarìa nel liti- • 
giofo Campo V Donc’laiprima pompa 
della loro. viltà , che sorfrealTeatroeT 
oggetto tencbrdfoa e'rjTplenderìtc affie- 
me de x^Ohccrtatillimi ‘ yeftici 3 .quali 
col nero , e con l’Oro compongono vn 
mifto mirabile d’orróre ^ e‘di Maraiiiglia: 
-PaffeggiatOj ch’hanno il' Campo , e mi- 
nacciate tutte tre le fquadriglie ^ fi ridu^ 
cono a Riuerirc alfoÌJtoGrEmiriéntiffi«0 
mi Signori Cardinali ^ Principi; e Dame,: 
occupando in vn medèmo tempo quel 
pollo , che folo vuoto Rimane. Quindi 
eh iella Battaglia , & ottenuta liccnzal 
dal Sig. Maflro di Campo , Combattono 
prima co i Caualieri di Berecintia ^ e poi 
con quelli d’-AnfitritejC finalmente eoa: 
quelli di Giunone . Li Nomi adunque dc: 
CaiialierifQn.Qltfeguentii .. > 

i li Sig* 
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il Sig. 24 Archefi Ercole Trotti è ^ 

Il Sìg^ M Archefi Erincefio Efienfi T dJfonU 


PADRINI. 
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il Slg.Dé Carlo Varante > • 

il S/g. , Marchefi Gioanni Villa è * ‘ ? 

I > ■ l 'i • ' I . ; 


. 1 


Non è poffibile Io fpiegarc quanta va'- 
ghezza apporti à tutto il Teatro vn Coirt, 
battimento cofi feguìto . Ma Io reca magi- 
giorc il vedere , che finiti quefti abbatti-» 
menti tutti in vn tempo, àbbaflando le 
Picche vanno adinueftirfi con ordine di 
Folla appunto , ma cofi vago , e vàrio per 
la nouità, e bizzaria delle figure, che 
rapprefentano, che refta fofpcfo ancora 
nellanimo de fpettatori il Giudizio de 
più Prodi . Alla per finedoppo d*hauer 
rotto ventiquattro Picche , s'affrontano 
col mede/imo ordine j e Franchezza con 

gli 



Digitized fei Goo§ ( 


gli flocchi# 

Inferuorati cofi i Caiialicri nella Bat- 
taglia combattecialcheduno gagliarda- 
mente oftinatoairacquifto dell' Armi 
quando d’improuifoj cangiafafidi nuouo 
Jafcena d'infemate in vn*ameniffimo , e 
Fiori tiffimo Giardino^ apparifce nellaria 
vna rifplendente, e vaga rrauola, nel- 
la quale fopra d’ vn carro tutto teinpc- 
Ihito d'oro licde Maeftofa la Gloria,à iato 
di. cui giace affifoiJ Valore. Da quefla 
impoflo fine airinferocito abbattimento, 
ogn’vno de Gaualicri fi ritira nel poflo 
di prima. 
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gloria, valore. 


Emiìifi i ferrile refii ornai 

Vafpra tenxpn fra, cofi degnh 

£roiy :. 1 , 

c , ciafcun riponendo i bran^^ 

. j.- r- • I . •' V . . . ; • 

C/ fllQty . 

‘ Deflru norr fti pìà’ di ferire*^ 

ardita • 


Jo yo« 9 f à le bell* opre inulta • 
Granimi grandi y e che li premio poi, 

E fcorrendo da i T^lauri à i lidi Eoi 
la Tdorte ancor gli eterno in vita 


Voflr inclito *Ualor ne la battaglia 
Come farla d'ogn altro acerbo fcempio. 


Co^ 




Coì\ frà tutti voi 'pari s* agguaglia » 

Quindi porrò qudC ^Armi entro *Ìmto Tempio % 
tAcciòpià in alto il nome vofiro fagliai, 

Ch'd f^oifia gloria , d men buoni efempio, 

Quefla è la Caloria 9 io fuo precurfore » 

Sua fida fi orta , e fuo compagno amato 
Frà t perigli maggior nutritole natOy 
Figlio de la Virtù franco Valore • 


Io i ch'accompagno à i faticofi gefii * 

. Cenerofì Campioni' anime belle» f 
Spejfo tinnal:;^ ancor fino à le fiellé» 

£ le adorno di fregi alti » e celefti . 

i ... •,* * 

Ognor v'arricchirò di noui onori ; ' , . 

Ond' infinita fita voHra memoria^ 

£ con la. man di quefia eccelfa Gloriti . 
il crin vi cingerò d'eterni jillori* , . - - 

Cingo il crin d'eterni allori 

Di ci^fcun, che li coltiua» ' 

£ gV inaffia con fudori. ■' ' > 

lo di- Grana il Capo hè cinti - 
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Di chi poi cattò t Oliua' 

. Da intrecciato labcrinto •„ 

' • v/«:p 

£’ Tò C orgoglio injanò i 
- £ V fuo tumido furoré 

Vkn domato da la mano . ^ ^ 

DI' L ì GFS TIC Ò Vàtorcp * ' - 

Glor, ' - 

De la' JF era J{cate 

Tui che porti\ it gran Ko)HS ^ ' 

E Magnpiimo fpirto ai nome eguale^ 

Trepara le tue chiome 

pA* gH ornetmenti dì tua ÌUrpe nJatU ' 

Or d* allori guerrieri ' > . ' 

llebbèr tuò'i Mi I càpi Mbrotiàti i . 
Hor T^gni triplicati . , . , 

CJli dicr de Còrpi jC pih dt tjilme imperi^ 
fosì te ìltufl'raràn di Cjtoria i lampi 
({cimante ih Trohi p e Triònfantein Campi • 




£ zfoi ,for:(e f^fnor 3 Soli terreni ì . j . V> 

che l'aria qui d\mtórno> illtmbuitt^ ' \ 

E con doppia helle:^i^ innamorate ‘ X 
f magnanim ^ 


l/tccrefcete virtù ne Vohil petti ^ 

De forti jLmanti con amici fpuLrdi^ 

^odan benigni influffi i più Gagliardi • 
Siano i più Valorofi i più diletti * ' ^ 

Le beir armi famefe y 

Chey d* Acheronte il più VociuoT^ioflrtà ^ 
danno y eir onta vniuerfal qui pojèy 
Leuiante ad Onor voflro , * . 

Jnuitti Cauaìierif 
E le portiamo al gloriojb foglio • 

Indi à granimi biechi ^ à fpirti 7^i 
Dardn con lo fplendore afpro cordoglio,. 

Et al inondo farànno eterna fedcy 
che fempre han le bdf opre alta mercede ^ 
Glor.Val/ 

Elonisdegnar€iò7)01gì{^$ 
t^éro Dono, del Ciclo y 
gl'ojjèqui de li Dei di Tràciayt Deloì 
De l'vno fej^rmiy 
De V altro i Carmi ^ V . v * 

; H ani forfè y troppo arditi .... 

Col tuo ciglio y d* vditQy 
Perdona ardir diuotOf 

etó 
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che t offre tnanulttigue^e cori in votOt'\j 
Finito' é 7 tedio ornai» ' 

Vànne ? che j ouunque andrai . \ » 

Ti feguirà con indcfejfe piante^ \ \ » 

Fatta del tuo Valor la gloria amantel ' ’ 


Per Giufeppe Gironi Stamp; Epifcopok 
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